
IN ITALIA 

Dichiarata l'emergenza inquinamento 
Livelli record del biossido d'azoto 
prodotto dai tubi di scappamento 
Chiuse al traffico pesante alcune arterie 

Domani niente carico e scarico merci 
Stop ai Tir in città lunedì e martedì 
Appello ad usare tram e metropolitana 
Lega ambiente: «È troppo poco» 

Milano soffocata dai veleni 
A Milano blocchi volanti del traffico, circolazione 
vietatissima per i Tir lunedi e martedì, niente cari
co e scarico dei furgoncini domani, multe per chi 
sosta lungo i Bastioni adiacenti al centro storico, 
appelli a portare i figli a scuola col tram e il metrò. 
«Troppo poco - protesta la Lega ambiente - chiu
dete scuole, uffici e fabbriche». I veleni da traffico 
toccano record mai raggiunti neanche nell'89. 

ROBERTO CAROLLO 

M MILANO, Come l'anno 
scorso, peggio dell'anno scor
so. Se nell 89 fu soprattutto 
l'anidride solforosa, quella 
prodotta dal gasolio da riscal
damento, a provocare il lardo
so allarme rosso, oggi è il 
biossido di azoto prodotto da
gli scarichi delle auto a lar 
scattare l'allarme superando 
ogni soglia precedente. Cosi 
da ieri alcune grandi vie di 
scorrimento, quelle dove più 
alta risulta la concentrazione 
del micidiale biossido di azo
to, sono chiuse al traffico pe
sante, domani niente carico e 
scarico delle merci, da lunedi 
mattina a martedì sera città 
vietatissima per i Tir. e da su
bito blocchi volanti antingor-
go emulte senza pietà per chi 
sosta lungo la cerchia delle 
vecchie Mura Spagnole, quel
la adiacente al vecchio centro 
storico già chiuso alle auto 
private. E soprattutto appelli 
agli automobilisti perché ri
nuncino alle quattro ruote. 
Troppo poco, protesta la Lega 
ambiente, che accusa il sinda
co Pillitleri e la giunta rosso-
verde di «incapacità ammini
strativa' e chiede il blocco to
tale del Irallico. chiusura di 
scuole, uffici e fabbriche. Un 
palliativo anche secondo i vi
gili urbani. -Si da la sensazio
ne - protesta Ferdinando Lon
gobardo della Cgll funzione 
pubblica - di voler solo dirot
tare il traffico per allontanarlo 
dalle centraline di rilevamen
to. Noi slamo disponibili a 
scendere in massa per le stra

de, ma per far rispettare un 
provvedimento serio e risoluti
vo. Blocco totale almeno tino 
a quando I valori dell'aria 
rientreranno nella normalità, 
cosi avviene a Los Angeles e 
in alcune citta tedesche quan
do scatta l'emergenza'. -Le 
misure adottate - ribatte il sin
daco - porteranno a un mi
glioramento, ma se la situa
zione dovesse peggiorare e gli 
appelli rivolti ai cittadini non 
venissero accolti, prenderemo 
misure più drastiche: la salute 
dei cittadini viene prima di 
tutto.. 

Che di emergenza si sareb
be tornati a parlare era preve
dibile e previsto. L'alta pres
sione che ristagna su tutto il 
nord Italia non lasciava adito 
a speranze. Per tutto l'inverno 
il micidiale N02 vomitato dal
le marmitte di macchine, au
totreni e furgoni è stato sopra 
la soglia minima (200 micro-
grammi per metro cubo di 
aria), e pericolosamente vici
no alla seconda (500). Ma i 
tecnici avevano escluso nei 
giorni scorsi un 'pericolo im
mediato per la salute» tale da 
richiedere drastici provvedi
menti. Cosi lunedi Pillitleri 
aveva parlato di una situazio
ne non preoccupante. Poi, da 
martedì, giorno di riapertura 
delle scuole, l'impennata sel
vaggia: tra biossido di azoto e 
ossido di carbonio un'overdo
se su tutta la citta. Mercoledì 
in via Juvara, una delle stazio
ni di rilevamento della qualità 

dell'aria, nelle vicinanze di 
Città Studi, il record assoluto 
con 530 mg di biossido di 
azoto. Più a sud, in viale Ligu
ria 410, 447 in viale Marche. 
Ieri mattina Pillitleri ha riunito 
eli assessori al Traffico, alla 
Sanità e all'Ecologia, Insieme 
all'ufficiale sanilano, al capo-
ripartizione dei Trasporti e al 
comandante dei vigili. La de
cisione? Dirottare i mezzi pe
santi da viale Liguria e blocca
re temporaneamente la circo
lazione di tutti i veicoli in via 
Juvara. Cosi alle tre del pome
riggio sono comparsi vigili e 
barriere tra le proteste e la 
sorpresa degli automobilisti. 
«Lo scopo - ribadisce l'asses
sore al Traffico Augusto Casta
gna - è quello di dissuadere 
dall'uso dell'auto. Non solo, 
faremo brocchi volanti ovun
que sarà necessario come nel 
periodo natalizio». E da do
mani mano pesante, con tan
to di multe e rimozione del
l'auto, per chi parcheggia lun
go I Bastioni «Colpiremo sen

za pielì, d'ora in poi la multa 
per divieto di sosto non sarà 
più un'eccezione, ma la rego
la». Sempre l'assessore Casta
gna, durante una visita al Tre
no Verde della Lega ambiente 
che, ironia della sorte, proprio 
in questi giorni fa tappa a Mi
lano prima di partire per Ao
sta, ipolizza un blocco totale 
del traffico nei fine settimana. 
«Se l'inquinamento continua 
io non sarò disponibile a mi
sure di basso profilo e dubbia 
eflicacia come le targhe alter
ne». Nei giorni scorsi la Lega 
ambiente aveva proposto di 
spostare gli orari di ingresso 
delle scuole, per alleggerire la 
pressione sulla metropolitana 
e scaglionare il traffico priva
to. «Dite ai vostri genitori di 
non accompagnarvi in mac
china - e l'appello di Casta
gna alle scolaresche - non e 
né un piacere né un gesto di 
alfetto, ma solo un danno alla 
vostra saluto. «Apprezzo gli 
sforzi dell'assessore nella bat-

Una veduta 
dall'alto 
della città 
sotto 
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di smog. 
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M di souvenir 
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a proteggersi 
conia 
mascherina 

taglia antilraffico - replica 
Carlo Monguzzi, il segretario 
della Lega ambiente - ma per 
noi ha senso solo un blocco 
totale del traffico nei giorni fe
riali'. Più duro all'indirizzo del 
sindaco per le decisioni del 
mattino. «Si chiudono le stra
de dove viene rilevato l'inqui
namento, come gli struzzi, sia
mo al di là del bene e del ma
le, è un'offesa all'intelligenza, 
un modo clownesco di affron
tare i problemi'. Pillitteri non 
replica, ma nel pomerìggio 
(nel frattempo il biossido di 
azoto supera quota 600) riu
nisce di nuovo gli esperti a 
palazzo Marino ed emette 
l'ordinanza che vieta la circo
lazione dei tir lunedi e marte
dì e dei furgoni domani. Per
ché fino a martedì? Perché fi
no a quel giorno, secondo i 
meteorologi, permana l'alta 
pressione. E se freddo e secco 
continuassero anche dopo il 
15? «Allora vedremo II da far
si». 

Tra polemiche e accuse da martedì nella capitale le sfilate primavera-estate '90 ~ ; 
Richiesto un incontro urgente col sindaco Carraro 

L'Alta Moda lascia, Roma tradita 
Lampi di temporale, l'Olimpo dell'Alta Moda man
da bagliori corruschi e, tra sete e voile, paillettes e 
ricami-gioielli costosi come diamanti veri, scende 
sul sentiero di guerra. Nell'imminenza delle sfilate 
primavera-estate '90 dell'Haute Couture a Roma 
previste in un calendario piccolo piccolo dal 16 al 
18 prossimo, tutti i grandi romani accusano. Tradi
ti, abbandonati, oscurati: sacrificati a Parigi. 

MARIA a CALDERONI 

•iROMA. Chi può. ha già 
fatto il satto, preso il Concor
de e occupato il suo posto 
sotto la Tour Eiffel. Vedi Gian
franco Ferrò, ormai uomo di 
punta della Maison Dior, vero 
impero mondiale della Moda: 
vedi Vcrsace. Armani. Romeo 
Cigli. Angelo Tarlazzi, una au
rea corrente a senso unico 
che porta con se, irrimediabil
mente, lo scettro del regno e 
le luci della riballa. 

Il colpo di grazia, in questi 
ultimi giorni, l'ha dato Valenti
no. Anche lui "lascia» a lavore 
di Parigi, subito dopo l'inau
gurazione della sua Accade
mia di piazza Mignanclli, subi
to dopo aver presentato sulla 
negletta passerella romana 
soltanto un piccolissimo -as
saggio* della sua collezione di 
prima grandezza. 

Gli altri, quelli che restano, 
si sentono di colpo, nell'ex 
Roma ruggente, come parenti 

poveri, relegati in un ruolo 
che può apparire di secondo 
piano, luce riflessa, rango in
giustamente declassato. A di
chiarare sfiducia e amarezza 
sono tutti insieme gli stilisti 
più famosi della capitale, Lan
cetta Sarli, Balestra. Barocco, 
Gattinoni, quest'ultimo, anzi, 
autore di una pubblica de
nuncia contro l'irresponsabili
tà delle istiluzioni, l'inerzia 
senza Ideo della Camera na
zionale della Moda italiana. 
Distruggere l'Alta moda roma
na - dice Raniero Gattinoni, 
rispecchiando il parere gene
rale - distruggere quella pas
serella cioè che ha avuto un 
ruolo di primo piano nel lan
ciare il made in Italy nel mon
do, vuol dire decapitare l'inte
ra moda nazionale. >Un delit
to-. 

Ben lontano da Roma, tran
quillissimo a Milano, Loris 

Abate, presidente di quella 
Camera nazionale della moda 
messa esplicitamente sotto 
accusa dagli stilisti capitolini, 
non si allarma più di tanto. 
•Se Roma non è Parigi, se Pa
rigi é una pedana più grande 
di Roma, che cosa ci possia
mo fare?». Sembra arrendersi 
a un fato ineluttabile. 

Però non vuole sentire par
lare di crisi della Moda italia
na. «Caso mai e la crisi dei 
contenitori-, la •solita storia» 
degli spazi che non ci sono, 
della cornice mondana -che é 
quella che é, e non certo 
quella parigina», della stampa 
italiana «spesso deviata' e di 
quella intemazionale -che ci 
trascura», e soprattutto di que
gli -appoggi ufficiali e di go
verno che non si vedono mal». 
Cenere e diamanti. La gran-
deur della nostra Alta Moda 
inciampa e impallidisce, tra 
piccoli cabotaggi e indifferen
za istituzionalizzata. Anche 
quest'anno dunque le sfilate 
non avranno una sede ade
guata. Nel luglio scorso siamo 
slati criticati - dice Loris Aba
te - perché abbiamo investilo 
500 milioni nel padiglione 
della Moda allestito a Villa 
Borghese. Adesso II padiglio
ne non c'è, quest'anno 500 
milioni non ci siamo sentili di 
spenderti: e chi si arrischia, 
con l'Italia del Mundio! che in

combe». Cosi è. Quella specie 
di Formula Uno dell'abbiglia
mento che è la nostra Alta 
Moda, quella macchina del 
lusso spinto che muove azien
de a nove zeri, sembra dun
que approdata ad un binario 
critico. Al punto che il dr. 
Abate, finalmente scosso, ha 
chiesto al neo-sindaco Carra
ro un incontro urgente per 
martedì. 

Gli spazi, certo, il governo 
che sta con le mani in mano, 
gli «limila miliardi di attivo 
che la moda rende alla nostra 
bilancia commerciale e che 
non vengono reinvestiti nem
meno in piccola parte*, certo. 
Ma II malessere che serpeggia 
tra i pur sempre magnifici 13 
che da martedì sfilano a Ro
ma (Bandini per Alba, Clara 
Cenlinaro, Ulrico. Laug, Gatti-
noni, Galitzine, Sarli, Balestra, 
Lancctti, Mila Schon. Raffaella 
Curiel, Barocco, Valentino) 
affonda radici in un terreno 
assai più duro. In un terreno 
che vede la Moda Italiana sul
la via di diventare il classico 
vaso di coccio tra munitissimi 
vasi di ferro. 

Anche quello apparente
mente ilare del fashion e infat
ti un mercato che, proprio in 
vista della Grande Europa, sta 
oggi mutando rapidamente, 
sotto la rapace forza d'urto 
dei gruppi più forti. Basta uno 

Signori, è nata la pubblidtà-dialogo! 
•iROMA. Che cosa ci faceva 
ieri Chicco Testa, deputato 
del Pei e ministro ombra per 
l'ambiente, in un spazio pub
blicitario compralo, sul Corrie
re della Sem. dall'industria che 
inquina, la Fcderchimlca? Di
ceva la sua sulla plastica, e 
Andrea Mattiussi, di Fedcrchi-
mica. controbatteva. Scrive 
Testa: «Se c'è un simbolo a 
portare a testimonianza della 
civiltà dell'usa e gena, difficile 
trovarne uno migliore*. Ricor
da >le vestigia di questa dc-ci-
vtlizzazionc» che 'il popolo in
quinatore» ha lasciato «ben vi
sibili». Enumera le virtù che si 
tramutano in peccati di que

sto materiale 'abbondante, a 
basso costo, praticamente in
distruttibile e aggiunge che 
•la plastica ha davanti a sé 
una nuova sfida: dimostrare 
che la sua superiorità in molle 
cose non è un handicap Insu
perabile In campo ambienta
le. Mattiussi replica rivendi
cando alcuni meriti dell'usa e 
fletta (dalla •comodità' all'uti-
ità di oggetti come le siringhe 

monouso), e, soprattutto, 
vantando un gallone, per gli 
industriali chimici, in campo 
ecologico: la creazione dell'I
stituto per la valorizzazione ri
ciclo materiali. Ecco, dunque, 
•Faccia a faccia», nuova tappa 

nella 'Strategia della comuni
cazione- degli inprenditori 
chimici. Operazione costosa 
(mezza pagina, ogni volta, su 
quotidiani nazionali), che 
consiste In questo confronto 
su argomenti -caldi-: plastica, 
pesticidi, ecc.. sui quali l'indu
stria chimica si vede messa 
sotto processo. L'iniziativa è 
partila prima di Natale, con 
un confronto fra II presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti 
e un esponente della Federa
zione: tema, il futuro dell'in
dustria chimica. Prossimo ap
puntamento col presidente 
della Regione Lombardia, poi 

Ermete Realaccl, presidente 
della Lega ambiente. Come 
mai il -patron' dell'ecologi
smo del Pei ha accettato que
sto "gioco» inventato dagli in
dustriali? -Il fatto che sia uno 
spazio chiaramente a paga
mento mi sembra una garan
zia, rispetto alla pubblicità oc
culta che appare sul giornali-
spiega Testa. 'Naturalmente. 
se si fosse trattato di far pub
blicità, tout court, alla Fcder-
chimica, non avrei accettato. 
Sicché è una tribuna aperta, 
pagata da loro. Che fosse 
•aperta' me ne sono assicura
to in anticipo, verificando pas
so per passo quanto sarebbe 

Tra gli imputati 
automobili 
e riscaldamento 

ALESSANDRA LOMBARDI 

sguardo. Karl Lagcrfeld lavora 
non solo per la sua collezione 
parigina, ma anche per le 
Fendi e per II prestigioso Cha-
nel; Gianfranco Ferrè firma il 
suo prét à porter ma anche 
l'alta moda Dior Clude Mon
tana è anche l'uomo di Lan-
vin: Angelo Tarlazzi firma La-
roche. Stili, marchi, cervelli in 
fulminea concentrazione, 
pool creativi ed economica
mente potentissimi già domi
nano la scena intemazionale: 
Il testimone del comando, nel 
mondo miliardario del lusso e 
del voluttuario, sta per passa
re, se non è già passato, nelle 
mani di pochi. 

Malumori ben comprensibi
li. Nel gioco mondiale. Parigi 
spegne Roma. Al massimo fra 
due anni, una grande «Mai
son» della moda sarà pronta e 
sfavillante appunto a Parigi, 
La «Casa- - che sembra fatta 
apposta per consacrare la ca
pitale francese come centro 
mondiale della moda - vedrà 
la luce nel sottosuolo dei Giar
dini delle Tuileries. 9mila me
tri quadrati perfettamente at
trezzati, con 4 sale per le sfila
te, 4mila posti e opportunità 
per tutti, prfit à porter maschi
le e femminile, alta moda, 
manifestazioni culturali, mo
stre, promozioni, incontri, ras
segne, meeting con la stampa. 
Appunto a Parigi. 

stato pubblicato» E Rcalacci. 
perché ha accettato? >ln so
stanza, perché mi è sembralo 
uno spazio in più per far co
noscere l'opinione ambienta
lista. L'iniziativa è intelligente. 
Però se il confronto è vero. 
Non è stato cosi nel caso di 
Andreotti che ha espresso sul
l'industria chimica pareri 
edulcorati. Inaccettabili. Tan
fo che noi. Lega ambiente, gli 
abbiamo mandato un tele
gramma di protesta». Ma all'e
cologismo degli industriali 
chimici, Rcalacci ci crede? 
•Per ora vedo il fumo. L'arro
sto deve apparire...-. 

C MSP. 

1B MILANO. Milano toma a ri
vivere l'incubo dell'emergen-
za-inquinamento che l'anno 
scorso, fra gennaio e febbraio, 
condusse la città sull'orlo del-
I'«allarme rosso». I primi se
gnali dell'escalation hanno 
cominciato a manifestarsi già 
ai primi di dicembre dell'89, 
con le centraline di rilevamen
to della qualità dell'aria che 
sfornavano valori di biossido 
di azoto (No2), anidride sol
forosa (So2) e monossido di 
carbonio (Co) sempre più al
ti, pericolosamente oltre i pri
mi livelli di guardia. E ora si 
replica, in modo ancora più 
drammatico. 

Si respira male, a Milano. 
L'aria è fuligginosa e puzza. I 
pochi ciclisti si difendono co
me possono, zigzagando fra 
le auto in colonna con una 
mascherina sulla bocca, la 
gente impara a destreggiarsi, 
giocoforza, con nomi di com
posti chimici, sigle, valori 
espressi in microgrammi al 
metro cubo, e via decrittando 
i crudi bollettini dell'inquina
mento atmosferico, pubblicati 
- con tanto di disegnini e la-
belline - ogni giorno dalla 
stampa. I nemici più feroci 
dell'atmosfera sono le sostan
ze emesse dai tubi di scappa
mento: il biossido di azoto e il 
monossido di carbonio, a cui 
si aggiunge, in un cocktail mi
cidiale, l'anidride solforosa 
prodotta da oltre 45mi1a cal
daie. L'inquinante da riscalda
mento è nel mirino di un'ordi

nanza del Comune, già In vi-

gore dall'inverno scorso, che 
npone l'uso di gasolio a bas

so tenore di zolfo e l'estensio
ne del metano per il riscalda
mento: un provvedimento am
ministrativo sacrosanto, che 
però non ha potuto impedire 
inattesi e vistosi superamenti 
della prima soglia di pre-allar
me (fissata in 250 mg al me
tro cubo), facilmente spiega
bili con te temperature rigide 
di questi giorni, ma anche con 
la grossa difficoltà ad eseguire 
decine di migliaia di controlli 
sulle forniture di combustibile 
vendute dai grossisti agli am
ministratori dei condomini. 

E se l'So2 dovesse impen
narsi oltre il secondo «tetto» 
(500 mlcrogrammi), il Comu
ne si troverà alle prese con 
diktat impopolari, come lo 
spegnimento del termosifoni 
per diverse ore al giorno. È 
quanto prevede la procedura 
messa a punto l'anno scorso 
da una commissione prefetti
zia che detta una griglia di mi
sure, differenziate a seconda 
del livelli di inquinamento, 
per proteggere la salute pub
blica. 

fi dispositivo di «smog 
alarm* fissa due fasi: la prima, 
meno grave, fa scattare solo 
inviti pressanti a non usare 
l'auto e ad abbassare i termo
sifoni: la seconda innesca l'e
mergenza vera e propria, con 
il divieto assoluto di circola
zione dei mezzi privati, blocco 

dei riscaldamenti dalle 10 alle 
17, chiusura delle scuole e fer
mata degli impianti industriali 
alimentati a carbone e a olio 
combustibile. Una prospettiva 
non remota, in qucs:i giorni di 
•passione». 

Gli sforzi più consistenti 
della Giunta rosso-verde, per 
frenare la corsa a rotta di col
to verso l'emergenza, si sono 
concentrati sul traffico, ine
sauribile fabbrica di veleni 
mozzafiato. Quasi un'impresa 
disperata nella Milano dei ser
vizi e del terziario. Una Milano 
ipercinelica, inarrestabile, che 
produce e fagocita ogni gior
no qualcosa come 4 milioni e 
mezzo di spostamenti, il 61% 
dei quali interni, il 28% in in
gresso da parte dei non resi
denti e appena il 10*6 in usci
ta. Una Milane-calamita che, 
oltre alle «sue» 750mila vettu
re, attira sulle strade quotidia
namente circa 700mila veicoli 
e dove, nelle ore di punta del 
mattino, il suolo occupato 

dalle auto in movimento è no
ve volte superiore a quello im
pegnato dai mezzi pubblici, 
mentre il 40% delle strade è 
ingoiato da auto in sosta. E 
ancora, dove negli ultimi ven-
t'anni la circolazione è au
mentata del 260%. con oltre 
230mita nuovi veicoli immatri
colati nell'89. pari all'11% del 
totale nazionale. 

Cifre impressionanti u da 
boom della motorizzazione, 
contro le quali si batte a testa 
bassa l'assessore al Traffico, il 
comunista Augusto Castagna: 
•Il traffico è come un fiume in 
piena, se non riusciamo a di
minuirne il flusso romperà gli 
argini e sarà paralisi e asfissia. 
Come fare? Spostando quote 
sempre più consistenti di mo
bilità sui trasporto collettivo». 
A maggio entrerà in funzione 
la terza linea della metropoli
tana, che darà una boccata 
d'ossigeno. Ma, per l'Inquina
mento, è l'inverno il banco di 
prova più cruciale. 

QDDaoaQoaiaoaoDoaocxaaoaGODaoc 
Nella Sua azienda come risolve 

quotidianamente i problemi tributari?. 
Le piacerebbe 

• avere una informazione tributaria, ogni settimana, tempestiva e completa.... 

• ridurre al minimo possibile il rischio di errate interpretazioni delle leggi tributarie e quin
di di possibili gravi danni pecuniari e penali.... 

• avere sempre a disposizione nel proprio ufficio una organica e ragionata raccolta di leggi 
tributarie, di circolari ministeriali, di giurisprudenza per esteso, di risposte ai quesiti, di qualifi
cati commenti dei più noti studiosi di diritto tributario e di penale tributario per consentire alla 
Sua azienda o al Suo studio una pronta consultazione delle novità legislative e interpretati ve.... 

Da quattordici anni, noi della rivista 

il fisco 
garantiamo tutto questo ai nostri 130.000 lettori 

e in più, a richiesta, per i possessori di un minicomputer, possiamo far avere la raccolta su 
quattro compact disc ("fiscotronic") di tutte le pagine della rivista "il fisco" pubblicata dal 
1980 al 1989, una raccolta consultabile con indici analitici, cronologici e per materia con 
la possibilità di avere dalla normale stampante ad aghi la riproduzione fotografica delle pa
gine che interessano. 
Con l'opera "fiscotronic" e la rivista "il fisco" potrete avere quindi ogni anno il compact 
disc contenente l'annata precedente della rivista "il fisco".... un aggiornamento annuale con
tinuo su compact disc e un aggiornamento settimanale su carta. 

I CONTENUTI 1989 DELLA RIVISTA SU 7580 PAGINE 
334 Attualità 

Commenti esplicativi delle nuove norme 
177 Diritto panale tributario 

Per conoscere l'interpretazione e l'indirizzo giu
risprudenziale penale 

576 Rubrica dei quesiti 
Risposte ai quesiti dei lettori 

441 Leggi e decreti 
Per essere tempestivamente informati sulle novità 
legislative 

391 Circolari e note ministeriali 
Chiarimenti esplicativi del Ministero 
delle Finanze 

606 Giurisprudenze per esteso 
Come le Commissioni tributarle e la Cassazione 
interpretano e applicano le leggi 

11 Fisco Internazionale 
Rassegne e informazioni tributarle dagli Stati 
europei e dal resto del mondo 

nel 1990, oltre a tutto questo, Inizieremo a dare, gratuitamente, le dispense del nuovo 
Corso sul reddito d'impresa e sulla futura nuova legge IVA In vigore dal 1 ° gennaio 19911 

"il fisco" in edicola a L. 8.000 o in abbonamento 
Quote abbonamento 1990, 48 numeri, versamento di L. 312.000 (Iva inclusa) con assegno 
bancario non trasferibile, o sul c/c n. 61844007 intestato a ETI s.p.a. • Viale Mazzini 25, 
00195 Roma • Abbonamento biennale 1990-91 L. 592.800 (Iva inclusa) • "fiscotronic" 
con abbonamento biennale 1990-91 a "il fisco" L. 896.500 (inclusa Iva 9°/b su costo "fi
scotronic" e Iva 4% su abbonamento a "il fisco") • Informazioni 06/8820300-8820316. 
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iiiiHiiniiiii 10 l'Unità 
Venerdì 
12 gennaio 1990 


